



Anno VI 


ANSOCIAZIONE 







tutti i giorni, cocattuato lo 
civili, 


l 
bomeuiche 0 le Feste ancli 
fono per tutta Italia tire 
Piu Aemestre 
per gli 
lo spione 








Associa 

all'anno, lire 16 pi 

@ 8 per un triment 
gutevi da 
















pasta 
Un namero separato cent. 10, 
rato cent, 20, 





Cot 1 luglio s'è aperto un 
muovo periodo d'associazione al 
Giornale di Udine az prez4r su 
dicati. In tale occasione si pre- 
nano è Soci benevoli ad anteci- 
are l'importo pel Semestre che 
neomincia, ed a saldare ghi ar-- 
vetrati. na i 
fio .; Si pregano anche i signori 
ndaci di quei pochi Comuni 
veulani, sinora non soci e che 
‘con circolare. vennero invitati 
a farsi Soci, arespingere que- 
sto numero, qualora non voles- 
sero esserlo, rilento che quelli 
che lo avranno accettato, st in- 
do, Scriveranno nel Registro dei 
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Giornale di Udine 
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gli 














) RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 







L'Italia, quale: si «sia'l’ importanza degli avveni- 
enti esteriori, trova motivo: ora. di occuparsi molto. 
“pià degl’'iaterni suoi proprii. Siamo..al..4° luglio 5 
ed essa muta una seconda volta la' sua capitale,..e.lx 
colloca a-Roma, compiendo così una grando rivolu= 
zione politica, che terrà:nella storia curopea un 








‘grande posto. — ent ASA SET 
4 } Che ‘può! Iialia “ascopaîsi “otà ‘degl’ ititerni “'dis- 
DU ‘idii dell’ Impero ‘ottomano; e‘se- esso; vincitore per 


fin giorno contro ‘Arabi. ed’ Assirii, ‘contende tutto.li 
> él’ Egitto, colla- Grecia, colla Serbia e può: vedere 
3U.a domani insorgere qualche altra sua provincia, dila- 
50 niindò' sè stesso sottoval protettorato' ‘della Rassia, 
>. ‘che protegge,'eccita e rattiene anche .i suoi sudditi 

. Tibelti? Che, se la Russia si fortifica sempre più 

‘he’ suoi avramposti versor.il sud, ed ordina lc sue 

i difese con un sistema di' grande ollesa, se suscita 

tile popoltizioni slave dell’Impero austriaco contro 
ES tedesche' e magiaro, preparando una crisi? Che, 
tihse 1 Impero ‘austro-ungarico male s’ accòncia nel 
to stato presente ed indarrio tenta di calmare: l’an- 
Jiagonismo delle suc discordi ‘nazionalità, . le : quali 
proseguono nella loro lotta , pacilica. verso Ja disso- 








'luzione ? Che, se il nuovo Impero :germanico fe- 
steggia le sue vittorio, e-pefisa forse a nuovi in- 
graniimenti, ed intanto 8’ adopera a consolidarsi ed 
togliere l’ opposizione cattolica; per non ' turbare 
Aicoll'elemento religioso il politico? Che, so, Ja .Spa- 
e lena ed it Belgio si commuovono per. i ‘partiti cat- 
° [EMtolici e se questi ed i loro avversi si battono, per 
Kjcosì dire per conto altrui? Che, se il parteggiare 
degli Spagnuoli ‘conduce una crisi. ministeriale, che 
potrebbe convertirsi in crisi parlamentare /e questa 
degenerare in qualcosa di. peggio, intorbidando quel 
nuovo stato. costituzionale, a.cui. presiede un prin- 
cipe italiano, ‘non senza. vantaggio della nostra Na- 
it zione? E l'America, che:cresce ;smisùratamente di 
Higiorno in giorno e. si prepara ;ad.;avor parte nelle 
ieose europee e lascia appena, rallegrarsi. della pace 
conservata, e l’Inghilterra forse, ci ‘occupa adesso? Ci 
occupano le minageie . del, socialismo e del, comu- 
nismo e del fenianismo in quest’ ultinia, cd appron- 
3 diamo da lei quella calma operosa e previdente, che 
i va incontro con utili provvedimenti ai pericoli del- 
l'avvenire ? I 
Piuttosto ci costringono ad occuparci [gli avreni. 
©. menti della Francia. Tre fatti quivi si compiono 
9) quasi ‘contemporaneamente e ci fanno pensosi del- 
l'avvenire. Sono fe elezioni suppletorie che Pagitano 
fitutta e che ' potrarino, col loro carattere, dare il 
L'erollo alla politica tuttora cesitante della Assemblea, 
e.jj le cui tendenze sono però manifeste. Esse proce- 
dono verse una restaurazione, tollerando appena il 
provvisorio di adesso, e non desiderando, qualunque 
ne sia la ‘necessità, di prolungarlo. Intanto si dice 
che Chambord ed i principi della casa Orleans si 
sono :rcafmente accostati. Il fsito è che si agitano 
grandemente tutti assieme ai loro partigiani, vanno 
qua e colà per la Francia e. si dispongono a servire 
la Repubblica per ucciderla. Essi, come il Chambord, 
lusingano i capi militari c-tentàno di affezionarsi 
l'esercito, come quello che rappresenta la forza. Così 
contribuiscono, assieme ai napoleonidi, a ‘suscitare 
i esso ambizioni personali, che ‘potrebbero avere 
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à 
il medesimo esito di quello della Spàgna, cioè le 
succedentisi crisi militari, le peggiori di’ tutte. ‘Le 


riviste militari, che si vollero fare a questi gior- 
pronunciamento 


15 





un 
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1 potevano © condurre ad 
Ta; ® 
















Itama n 
come irritare arene 


«desiderato e prov 


‘ed al'Re, fostegg 
‘ per Napol N 


‘ coll’ esposizi 


000.0 POLITICO = QUOTIDIANO i 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVE DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


t03 in diverso senso * da al 
cuni, temeto Bla -altri. II terzo fatto importanto è 
la soscrizione del prestito, che avvenne. prontamente 
e con sovrabbonda ono al'solito, mostrando 
così ta fede che ta Francia ha in sè stessa e che 
gli altei hanno nella Francia, o dandole agevolezza.: 
dli regolaro i suoi conti colla Germania e Sfar cos: 
sare l'occupazione e di ordinàrsi  finanziariamerite 
all’interno, Questa fede in. sì medesimi e nella vi 
talità e grandezza della propria Nazione i Francesi 
sanno mantenerla ; e per questo mantengono anche - 
‘il credito nazionale. ” 

Essi non csagerano stolidamerité, come gl’ Italiani, 
la denigrazione «di sè medesimi, delle cose-e perso” 
ne loro, in guisa da scemaîsi ‘il credito e da met. 
tersi sovente come ‘um problema ciò clie non del! 
vrebbe esserlo per ' nessun Italiano Noi esageriamo 
i nostri errori e quelli : di tutti i nosti migliori, 
esageriamo le nostre miserie, la gravezza della no- 












stra situazione. finanziaria, 6 peggioriamo tutto :coì; |: ‘ 
È civiltà del'Imondo; Ja ‘Roma cristiana: ne fece: il cen- 
Potro della civiltà cristiana; fa nuova Roma deve. sor- 
| gere dall’ accordo del principio religioso tornato alla 


nostro pessimismo. Se sapessimo sopportare con.ical, 
ma qualche inevitabile inconveniente della unifica-; 
zione, fare il nostro ‘bilancio a qualunque costo; 
pagare «di borsa: senza Jagni impronti»il:.grànde. e 
quasi insperato fatto otlenuto, quello del’ rinità na; 
































zionale, ‘avremo credito c mezzo «di ordinare le fi». 


nanze 0 'le imposte eV amministrazione e I° esercito; * 


di ‘auelare incontro sicuri a qualunque pericolo e- di 


- far pesare per qualcosa nel mondo la nostra politica, 


Di certo. noi non abbiamo consumato in un anno 
una. decina di miliardi come Ja Francia, non abbia: 
mo da pagare una somma d’ interessi mostruo: 
mente grande.. per. i nuovi: prestiti, non da rifite 
P esercito; per cui siamo in condizioni: molto mi; 
gliori. Di certo tutte le forze  produttiv: nostre. 
sono in Italia. accresciule 0 cominciano a iare, i 















loro frutti nell’ agricoltnra, nell’ industria, nella,na- | 
© 'd " di si 
i © siamo certi che, se | 





vigazione 6 nel commerce 
agli uomini politici si sostitmissero oggidi gli w 
mini d'affari, ‘cessi avrebbeto più coraggio nel ri 
dicate assestamento. delle 'cose nostre finanziari 
nel (lare nitovi' impulsi “alla, ‘produttività, nel pi 
dere insomma picno possesso della situazione, 


quella potenza cui ‘ci deve: l'‘unità. nazidnale avere 





apportata. n so a ; ) 
1: La situazione della. Francia, ì’ amarezza restata 

in .lei, la.voglia ili farci dispetto sarà jper apportare . 
all’ Italia. pericoli in uh, prossimo avvenire? Noi non ‘ 





lo sappiamo, ; c non © vogliamo supporlo. Di cerlo 





monarchici di varie sette, repubblicani ed altri., non 
ci sono in Francia benevoli. Non siamo più sudditi 
della Francia; e questo, non, sanno comprendere i 
Francesi, che sia possibile. La politica di. Thiers, già 
poco sincera e franca.a nostro riguardo, potrà es- 
sere ‘seguita da una politica peggiore e recarci non 
pochi fastidii.. Lo si vede già' nel cont gno usato 
per la quistione romana; che. non dovrebbe più es- 
sere una quistione ‘ per nessuno. Ma ormai siamo 
in casa nostra; e’ nessuno verrà ad attaccarci, se 
mostriamo di essere forti a ilifenderci, 

Il Parlamenao, ;italiso. si è sciolto votando pa- 


recchie buone Jeggi,. quella. del Gottardo, quella 








, dell’ esercito, quella della sicurezza pubblica. Avreb- 





be. bisognato che, Ministero e Parlamento, inc 
giati dal paese ..interò, - più provvido de’ suoi inte- 
ressì reali; avessero avuto un poco più di coraggio 
nei provvedimenti finanziarit: 
sione che ha, terminato a nze con grida nelte 
due, Camere di evviva. alla‘ città capitalé, all’ {talia 
‘ilal Popolo nella sua partenza 
prodotto dei buoni frutti. 
una . grande solennità nazionale 
ina e coi Congressi delle Ci 
mére: di Commercio e' marittimo; ed il Re che si 
intervenne è, applaudissimo da questa popolazione 
vivace, briosa; ‘impressionabile; che ha sentito, come 
tutto il resto dell’ {talia, .P azione benefica de' nuo- 
vi tempi, c n'ha-la co. a meglio di tatti coloro 
che peggiorano la politica nazionale per fini perso- 












lì 





A'UNa 








* nali. Negli‘ addii di Firenze, nelle solennità di Na- 


poli; nell' andata ‘del: Re, col ‘sro Governo, a Roma, 
vediamo altrettante. e definitive affermazioni della 
nostra ‘unità nazionale. Essa non è ormai più sol- 
tanto tollerata ‘od: anche: lodata dall’ Europa civile, 
ma creduta da'essa- necessaria, 
Forse qualche rappresentante di potenza straniera 
mancherà a Roma; ma chè ‘perciò? Dubbiamo noi 


| temere per. quialelio disgusto diplomatico? Dobbiamo 
‘noi appoggiarci di qua e di lè; per limore di qual: 


cheduno,? Non sarà meglio che stppiano stare sui 
nostri pie.li e mostrianio ‘così ‘Ta nostra forza, 0 ta 
coscienza di possederla ? Corto a Roma ci vuole una 
Brando serietà di propositi, pari alla grandezza di 
quella città & delle suo- memorio o dei principii da 
lei finora: rappresentanti. Certo bisogna agguerrirsi 
e prepararsi. por-ogni caso’ eventuale, bisogna ri- 
chiamare ln Nazione intera a pensare ed ‘operare 
come una:grande Nazione, a provvedere alla pro 
pria sicurezza c dignità 6 prosperità. Cerlo a Ro 
ma bisognerà. condursi. e Popolo e Rappresentanza 
Nazionale e Governo come si condarrebbe una Na- 





Ad ogni modo Ja ses- | 


| 





‘ [oa 
{intendiamo la grandezza nel seri 
‘ senso italiano: E qj 
i tutte! le ‘altre Nazio: 
i vorare pér gl’ incrementi economici: 
i siicritarsi. di: nuovo :il titolo stori 
‘ pensa ed'agisce per la civiltà del’ mondo.. 

















da. sede ‘della ; 








i TE " SARI 
, alono matura! di senno, padrona de': proprii «desti 
‘e provvida del proprio avvenire.: 
Bi olterrà, se il paese si mostrerà con 
‘ roso ara, che è indipendente e Tibti 
‘allorquandò non lo cra, ma vol 

i ad ogni Costo, , | ; 
‘Gf’ Italiani, per non essere ingrati a Dio, 
‘amici cd a sè -stessi, devono’ farsi dra un pier 
concetto della. propria responsabilità ; ed invece < 
"abbandonarsi è quel, morboso € vigliacco mialconten 
to; che è fa cavatteristica dell’ impotenza ' degli eu 
liuchi, devorio, comprendere ‘la ‘ grandi delta “sì 
e ed ispirarsi a Roma, a gran . Non 









de ed ope- 
ome’ si di- 
Li 























testo: significa : porno; 
© far rispettare la 












siti: interni; 
si :Nagione; che. 








Pia Ronia aitica ‘raccoglieva attorno‘ a sò tutta la! 


sua purezza ed alla :sua. grandezza; colla scienza e 
col progresso 
che: Su- così 





grani 


‘ere molto ridicola. 


è, deve esser). graride, . per ‘non 





Non, occupiamoci ‘troppo 
, ffetti di 
rende’ ostile alla “Nazione, ma bensi di mottetgli di 
fronto una .Rappresentanza ed ‘uti Governo degni, è 
nza e dell’arte moderna, nazio- 
ad un tempo. Rafforziamo a Ro- 


dei sospetti: .e' dispetti 
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nali, nia univei 
qua il principi 
dI federalisna 
(costituendoti È 
moderna, della ( 

Napoli, 1. luglio. 


faigliori rappresentanti” della civiltà 
‘oniversale.. "0. 








cel È APE 








 bETTERE UMORISTIGHE, 
© DI UN NOVIZIO 
pi Me e RU a E pg 
XII. 
"' lipiroito 15° giugno —' Hanno!v, 
À ‘quandò To Pontebba? Vi consiglio a faro’ tuttii 
giorni ‘questa medesima interrogazione; ‘6, al’'accen- 
tuarfa ‘sèmjie’ più! ‘Quello ‘che ‘ioni è' concesso 
alle biionè tagioni' finora, lo si concedlerà ‘all’isipor- 
tunità. Le Calabro ‘Sscule e simile che costanò tanto 
e valgono citilla, si ottennero ‘così. Il ‘Sélla ‘però 
dovrebbe capite, clie in questo caso’sì tratta di un 
buon Guarentire un prodotto mininio sui set- 
tanta , chilometri! vuol dire pagare poco, è nulia ora, 
per guadagnaré'molto più. se ci 

«Il solo movimento;locale (ed il Tatti b'è persuaso, 
perchè ha studiato la cosa e lo (disse a me profano) 
è tale da consigliare la costruzione d'una strada meglio: 
i che in tutte Je vatli del Piemonte. Poi c'è it transito 
al Friuli eta (Carinzia; poi ‘vione .il più vasto 
traffico internazionale, che deve passare, tutto per 
qui, Il Piedil, to dissero nel X icksratà, ‘costerebbe 
tesori, cd avrebbe un tunnel, che fu ‘definito’ una 
se la a chiocciola. Se a Trieste non si’ fossero in- 
caponiti, di, volere. esclusa l'Italir dal commercio 
coll’interno dell'Austria, la Pontebba sarébbe fatta 
dal 4866 in qua. Ad ‘ogni modo ‘ficcianiola noi. Il 
Sella deve calcolare; che una strada, la quale ab- 
brevia di centinaja di chilometri la via di Vienna, 
di Praga, di Dresdlay di Berlino, di Stettino per 
l’Italia, per i:porti italiani, per ta rete delle strade 
ferrate italiane, deve compensare molti, ma molti 
mulioni, acerescendo il movimento della nostra rete 
ed apportando taîse dî navigazione ai nostri porti 

Cantate la cosa feti ig orzize fale cantare rap- 
presentare, autorità locali e dite corna di chi tace. 
Vi so dire che l'opinione pubblica è guadagnata a 
quest'opera in Italia. Anche l'ultima relazione’ del 
Colletta è quel librattolo. del mio e'ento marittimo 
hanno giovato a persuadere molti. Ma non si de- 
vono tollerard maggiori indugi. 

Chi volesse descrivere il cangiamento avvenuto a 
Firenze in, nn decennio, dovrebbe dire molto, ma 
molto,. L'Italia una trasforma tutto quello che tocca. 

To chela vidi nel 1851, trovò bensi tutti i suoi 
splendidi” monumenti d'un tempo, e molti anche 
restaurati, come sanno restaurarli quì. Il palazzo 
Ferroni è diventato qualcosa di stupendo, Ora la- 
vorano nei chiostri di Santa Croce, abbandonati da 
que” frati.. Quelli che sono rimasti, «dicono: « La- 
sciamoli. fare » Sporerebbero di godere i frutti altrai 
e che ;:lo cose rimutassero 0 tornassero quello cha 
erano. 


È 



















































Un.nuovo giornale regionale, fa Toscana, disse 
nel suo programma: O-a che la Toscmy (rag ad 
essere. quello cha era prima del 1859... is 

No; carini, che uon torza. Come può formare con 
tante #îc allargate € rettificate ed adornate di bei 
Che sè 


palazzi? fatto nella via degi Avelli, de 
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Ma: tullo “questo: 





0° il Gottardo. 
















dell'Umanità. L’Italia raccolta a Roma, . 


ciò che ricorda il Vaticano ‘e lo - 
idell? unità ‘nazionglé; mantenendo - 
, fiyile delle diverse  stirpi italiche ‘e 


‘i ch'essi vi soggiornin 


1, anche. nel contadò; 


| prosiedera ‘con minist 


| Potete 








cn "AMetineate nin af 
è si regtinuzcono fn 








1° DL Ufficio det, Giornate fn, Via: 
Maroni, casa Tellini N13 rosso. 
MOR E a Madri . 
















| presso -dl.; palazzo! 


i Corretaniy le’ ‘Tornabuo 
Riccardi, .c“dove» si: ‘il ‘palazzo’ della’ Banca‘, 
| nazionale; ed' «il: pal: Lavison, ed Al. Bargello?’ 
! Che.ne : dite di quel... quartiere: vasto, ediAicato.:4ra. 
l'Arno ©.-Porta Prato ?. Cho ‘dei Lungarni prolungati; 
accresgiuti,' dilatati; dei. ponti allargati ? (Che; di.una 
intera città; costruita: alla; Mattonaja ed. al Pignone;  - - 
che. coi-sobborghi. va..fino sotto ai:colli di Figsole? © 

E:;non, vi:sono: sobborghi,,.6, yille..é villini datulfe . 
I abbattute, come ;dissé- 






























San Miniato diventò: qual 
i chiamaryi:a soggiorno 
È cere, d 


porta Romana 
stupendo, a tal 
colonia .d'Inglés 
ne dite 























LAUT “ 
; d’’altre. parti. d° Italia, 0 
no, sia ch iano quest 
queste villé, amenissime, ‘ 
ad. allettare, molti di fu 


‘nieri, 0 da Italiani, 



















vvigionamento, mandand 
‘si tota a poche ore dli.distai 
collegi maschili e femili 
delle ‘altre parli d’ Îta 





talià, ‘e’ ricev 

lingua, potrà farsì centro delle arti 
| alle‘ ‘industrie, possedendo in sè 
elementi pet questo, dd’ altri “po! 
pmare., e l 
Fu oggi ‘stesso uria grande festa qu 




















nel chiostro di Santa.Maria. Novella: Questo è; unò 
di quei tanti conyenti di: domenicani, nei quali ‘si: » 
esercitava 1 industria di Hcamenti e dei profu- 
nto” potenti, che. par 
ili ed armavano soldati . 


























ebbe” «pole 
‘Israeliti accettato, sénza' che ‘fi 
loro eredenze cd alla, loro, liber 
facevano, gajo. il loco. Il Sindac 





» fianec 
‘ plomazi 














iggere nei giorn: oppo 
«mò «del Periizzi, che fa notare la * popolari 
festa, il bel: costrime ii, festeggiare: i risù 
siudio e del lavoro ; ma io, ‘che' “ero” ‘penetrato in“. 
(coda ‘a quei due miei amici, vi voglio” soggiudgere 
‘qualcosa altro: Fu, conie direbbe qualche popolana di 
qui, una dignità il'vedere tutti queiragazzi premiati, ap 
parlenenti ail ogni ceto. sociale : ma fa “da strappare. *. 
ie lagrime al vedere gli adulti e leadulte,; fino" di .. 
quaranta e più anni, ventiti ‘ad’ apprendere ‘il ‘log 
gere e lo scrivere. Fate per it popolo le buone isti: 
tuzioni, ed esso saprà approfittare, è vi saprà grado. 
Beneficate le moltitudini, 0 fortunati «lella ‘terrà, e. 
non si ripeteranno în Italia i cosi di Parigi; .' 

Tan è! Nel patetico ci casto? e poi sono simo» 
rista novizio davvero! Perù, o con Suonunibre, o 
con mlumore, scrivo ‘secondo: il î mio. rimore, senza .. 
calcolate punto, se incontro nei: vari umiori. della 
gente. So bene che ci sono certi dell'umori, cui, nè - 
so, nè cerco di accontentare. 0.0 a 

SI fatto.è, ch'io cidi commosi molti cavalieri è. 
molte dame, e, mi sentii commossa anch'io L :!-: |: 

"Allorquando. quel valentissimo . amico- dell’ amica 
mio, che è il maestro Roberti, di. Barge :.Hà. presso 
al foro del Moncenisio, diede l'intonazione a’ suoi 
alunni ed alle sue alunne, c fece lorò cantare quei 
bellissimi corì sullo note della Donna dii Lago e. del 
Mosè di Rossini e su quelle dello Spontini, vi so dire 


























io, che tra quell’aditorio composto di tanti clomenti, 
italiani 6 stranieri, si feco una sola armonia. nobi= 
lissima! Que’ Tedeschi, quegli Americani, quezl' In- 





trici 0 corrispondenti di giornali) sontivano puro al- 
lora in quello 1500 voci fresche la nuova - Zialia 
che sorgo. Avranno ponsato: Gl' Italiani - sono som- 
pro un popolo di arlisti. Quando fanno un’ azione 
sapiente e buona vogliono che sia anche un'azione 
della. Eredi de’ Greci, essi anzi esprimono sovente 
con una sola parola il be40, cd il buono. Si, o [ta 
liani, ora cho siete liberi, pensate anche all'educa- 
alone estetica dl p:pol. Quelli eni  ciluente collo 
arti del bello, colla. pvesia, colli musica,. colla pit 
tura, ‘colla’ scoltura, contattò lo aiti el bello nisi. 
Dile, frispetteranno monumenti e lè vite dogli uo- 
miniu Verrà dall’ Lilia intera una sola-armonia e si 
inalzerà:a Dio :colle arti del bello, rese: popolari, 

1° 'Quelloche «sì è fatto &’Firenze, a! Milano ed in 
altre città; lo si faccia da'per:tuttò: Le scuole po: 
“ polari é«le' armonie’ musicali * inségnata- al’ popolo, 
crebranito: un’ armonia :socialo:..Sè il canto ‘accompa- 
ì il lavoro de* cafopi, quello dolle oficine, l'is- 
elle *Baridiéro sul navigli, la marcia de’ soldati, 
dovranno dir tranigri,:: che ci chiama» 
"popolo di' ca ‘n ‘popolo -di' ardisti cicili, 
anno” abibellirà la: vita cd 'animarsi. al lavoro: 

















Dello paroîe :‘stu- 
vitto del. pari. nélta 
i Perugia, ‘0 


eruzzi ripelò “‘qiielle 







‘agricola, di.San Pietro 
dì Casté 









Yi 
Ni ‘d 
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ri 
‘il buoi maestro Roberti, il 
*Stiò me semplice seppe ’ istruire 
sica “tutti ‘questi vagazzi.: I Municipio ‘di 
è. tenga conto di ln; ed anzi -istituisca 
i quale: possario ‘venirè anche ‘i mae- 














‘sarebbe’ sembrato “ancora più 










‘vengano i cavalieri 
Carlomagno, del . Co. 
n d° [talia si, leveran- 







uito “hanno! ‘la' méilesi. 
telo, ‘Si, il tempo'delle 
i ‘ momo * sarà 
i’ ‘vagle’ essere 








sseggi suburbahi. Molti. 
ini; solo per” frovarsi 









questo. passeggio. Auohe qui: trovo una famiglia 
lana, i cui figli assunsero. tuitì l'accento e la 





vogliamo , farè una 










ingua de’ Toscani. Oh! sì c 
(«bella mistprad È 


de nali, qualche potenza amica + dell’ Italia crederebbe 


il modo più semplice di ‘sciogliere’ la 





n consiglieri, del papa ‘sonosi dichia 
+ «grati, pér la..sqa partenza, ma. egli non. sa decidersi 
a lasciar, Roma. DIVERTO, fra 
= Scrivono di Roma allo stesso giortale: - - 
La venuta del: Re: melte sossopra i ‘nosfti’ circoli 
* | nerire commuove’ profondamente ‘il ‘Vaticano: La 
«.nostra amica, la Società per ‘gli interessi culto'ici, è 
# fuori di, sè! Le ‘shé sedute” diventano ‘ognor più 
* tempeslose'è Sembta che-i' suoi membri ‘i “più‘ac- 
"tamiti ed' i più di siano stati morsi dalla 
‘ tapantola.' La: Società, ‘dopo domani, correrà . fretto- 
* losaménte al' Vaticano 0' vi farà correre tutti ‘coloro 
‘che dipendono da''essa.Mentre una patte dei neri 
cieconderà' il poritelice, sforzaridosi di. lenire colle 
‘’sue ’adulazioni ‘il ‘terribile “effetto .che ‘produco ‘ogni 
‘ volta sulla suna persona il romba-dî quel cannone, 
che è il maggiore dei supplizi per il re spodestato, 
















glosi (maschi e femiino, ambasciatori cd. ambascia-. 

















ò, ‘80, come’ a ‘Milario, a Torino èil . 
P ) alla musica andas: ; 

vi noi 

da ‘not’ veduti | 


‘ P' alira sì. allefma per applicarsi nella officina di 


| zione, accumulata ‘è costata’; sienti e sudori di noi 


|, pensiéro. dî digli. del ‘lavoro. 


“Vi; noi ‘sarerd' più forti.‘ per ‘combattere la_tristizia- 
. dei' nostri” neîmi 


“del lavorò, che ‘sono’ pur: le d 


. Prussia. deve’ giudicare quandò” le ‘piia resfanrato 


‘ordine in Francia, allo' scopd ‘di ‘assicurare’ gl’inte- 


minacciarono” ai mariti il'divorzio qualora non can: 
‘cellassero la propria firmà sull’inidiriz: 


‘GIORNALE DI UDINE - 


D'ialtra parlo si spargorà sulla pizza, di San Piotro, 
acolamando a- Pio :IN, per fargli vedere: che il po. 
piolo romano non è andato incontro:al Re d' Italia, 
ma cho:ò accorso al Vaticano ad’ ifteataro | la sur 
fedeltà, al suo sovrano prigioniero. Ln. benemorita 
Socicht si è poi divisi in tanto muto ché si succo 
doranno senza posa al Vaticano por. tutto il'tempa 
det soggiorno del Ro in Roma. Ogii innata di 
ticà il papa c gli fornirà l' ocensione di pron 
un nuovo discurso; ma in realta? questi sigi 






mente il pontefice, on» non ficcia qualche scloo« 
chezza, come dice il suo segretario di Stato, per 
esempio di mettersi in comunicazione col Re, cce., 
cec, Questi signori sanno gii quanto dovettero fa 
ticare per impedire che il generale  Bertolè-Viato 
fosse accolto da Sua Santità. i 

‘— Togliamo dal Tempi: 

“Gli ambasciatori esteri accredilati presso la Santa 
Sede hanno ricevuto, per quanto ci si assicura, wi 
biglietto d'invito firmato dal cardinale  Antonclii, 
perchè si rèchino «da lui il'giorno 2 luglio. 

“Gi vien fatto credere cho Sui Eminenza intenda 





omaggi del ‘corpo diplomatico. — STU 
Con ciò” si mirerebbe a' promuovere una specie 
di anti-dimostrazione.: t 
_— La. Liberta ha in data di Roma: 
La «Giunta municipale, secondando i voti di S. 
M. il ‘Re e del Consiglio municipale, ha deliberato 


Vittorio Emanuele ‘avrà -ricevutò al Quirinale. gli 


piglierà il nome-di “Vittorio Emanuele, «1° altro «lol 
Principe Umberto, Sarà:pure  instituita una. nuova sala 
di » allattamenti; che :-avrà nome dalla...Principessa. 
Margherita, :.:.: : È n . i 








“ Nivenze. Leggiamo nell Op'nione: >> 
? Il ‘conte di Choîscul è ‘partito , in congéd 
Il ministro del Belgio non parte, cd a cò” 
ferisco ìl dispaccio di-Brusselle, ché annunzi 
Sersi quel ministro ‘degli ‘affari ésterì riser li 
dare lunedì delle spiegazioni al senato intorno ‘alle 
istruzioni ‘inviate al ministro” belga ‘a' Firenze. 
fon è esatta’ Ja' nolizia che 
cui giornali, che il corpo diplomatico 
vilato dal ‘signor ministro * Visconti 
sarsi a Roma per l’arrivo, del Re.' « 
nori- fu fatto. Solo ‘lé Legazioni furono a è 
la' sede ‘dél minisiero degli esteri ‘Sarebbe “a ‘Roi 
nel palazzo Valentini, a cominciare dal‘ luglio:> 









sarai 
Na 
lutato |P arri 





1 4 2% 
Essinugud nf Re ip°Iranta 





Gli operai di Napoli ‘riuniti pel mutuo soccorso ‘ 
M. V. il # 





in questa Società centrale, porgono alla 
consueto ‘saluto, «Perchè; viene ,. in'-questa 
pet ‘vana -pompa, ma, (co! el 
del. progresso. € " dl 
tare "la, Esposizione” intern È 


gittà,.non 









‘ distribuirà i premi a coloro li-.Hanno ben meritati; 
ma, Sire, al momento che «giustamente premicréte . 


“il capitale e la,; scienza, di cui il primo rischia, e 


lavoro, pensate pure un mometito ‘chie’ tanta produ- 






31 diploma 
nostro Re 
‘suo’ augusto 

n * 





operai; e se ai ‘priîi‘è grato compe 
© la medaglia, ‘per. noi è glpria 
‘.Viîtorio .volga per.ùn. solo momento 








"o end 


Fiduciosi: in ‘questa giustizia distributiva della’ M. 
ggiosi* nella intra- 
lavori ‘e nel menarli “afla-perfezione; 
rem‘ gramle la patria; ricca ‘Ja: nazione e 
mo Î' miezzi per nutrire i ‘nostri figli ed 
1}a, ubbidienza' della‘ legge ‘cd ‘all’ assiduità 
rime v rtù cittadine. 
29. giugno {8710 i 
Pel Consiglio. Direttivo 
Il Presidente 
pote Fràncksco Tavassi 
er dA Ludovico Mo"trme segr. 


Co Est. 


 Rranela. Il Consritutionnel protesta contrò il 
fatto, che Parigi è ancor priva dei. suo carat ere di 
capitale, e dice: ; 

« Secondo i 













ci, Satera "più 





















l trattato : di ‘Francoforte, la stessa 





ra, se l'Assemblea, nazionale” 
non crede basi nie'ristabilità lordine' per osare 
di trasferirsi in Parigi,{è possibile che Ja Prussia giu- 
ì diversamente? SI ne . 


ressi della. Germa 












pa psi 


Gerinpala, Abbiamo da'Muhaco che nella 
cità di ‘“Bughaesen le donné' sobbillato dal ‘clero, 





“Dallinger. 

Sì trovarono due invidiabili mariti tanto innamorati 

ancora ‘delle loro metà da aderire alla proposta e 

da obbligarsi di: far parte' idella deputazione catlo- 

lica. bavarese ‘che si recò a. Roma’ pet.giuibileo ? 

RIST o AAA zan wet (Cttodino) , 
' tt ‘ s Le 






Inghilterra, Quantunque il tentativo‘ di 
togliere le armi alla caserma di Mallow abba 


sono mandati 1% dai gesuiti per custodire strolta» 


proporre loro uni visita al Santo Padre, dopo chè' 


d’instituîre due nuovi ‘Asili infantili,' nno dei quali: |, 


poli. La Società. Operaia, napoletana -ha sa- | 
li S. il re col seguente indirizzo; | 








prodolta una vivissima sensazione, non sembra che 
(quosto fallo presenti tutta la ‘gravità che gli ‘ave. 
vario atlribuito in. principio. Si era parlato di una 
cospirazione di foniani avente dello ramilicazioni in 
tutta 1° Irlanda, e’ pare oggidi che non fsi trattasse 
se non l'un semplice colpo di mano di ladri, $i 
itessò dal faro degli arresti, ma si continua. a- pier 


‘quisire i campi vicini per trovare le armi ‘mancanti. 
ricerche sono infentiuose. Del D 





Lino ad ora qu 
resto il nufnero delle armi involate non è mollo 
rilevante, e non ultropasserebbe la ciaquantina. 





CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


“ Io festo udinosi per Roma 
i ‘capitale d'Etalia. 


Anche Udino celebrò degnamente il grande avvo- 
nimento pel quale Roma è ora, non soltanto. di di” 
ritto, ma anche di. fatto la capitale d’ Italia. 

La giornata di sabbato incominciata con festosi 
spari în : castello è. imbandieramento della ciuà, si 
chiuse. con un’ illuminazione generale, con accen- 
sione: di fuochi bengalici e con variali concerti stru- 
mentali e vocali. 

La<banda civica ed i cori, partiti dalla Piazza 
Vittorio Emanuele; che presentava un aspetto  ma- 
gico per, la brillante illuminazione della monumen- 
tale Granguardia, fecero il giro-prestabilito, ferman- 
' dosi in wariì punti ad eseguire inni. e cantate. 

* Preceduti! «da :trasparenti con iscrizioni allusive. 
| alla granifesta patriottica, essi si recarono dapprima 
| dinanzi: -alla:dimora del Comm. Fasciotti. Prefetto, il 
È qiralo,..presentatosi alla finestra, disse alcane appro: 
| priate-parole; alle quali rispose: con vivissimo ap- 
plauso, ‘la; folla: raccoltisi intorno che gridò più 
volte: :Vivatiil:2- Viva il Prefetto ! Applaudito fu del 
pari in discorso detto sulla nuova Piazza de i Grani (che 
da ‘sabbato? sera fu battezzata col nome di ft.ma) 
cd:in.-crii. furono:'opportunemente . ricordati que’ 
Grandi: ai: quali’ Italia deve la sua presente for: 
turia;i rit ba! 

‘’Séguita‘semipre da una lieta e plaudente onda di 
popolo, la‘bandi ed i cori protrassero i'loro concerti, 
“primeggiàvano la Fanfara Reale, Inno di 
Garibaldi è*il’ bel coro del nostro maestro Marchi;finò 
verso alle-14} cd'anche oltrè quell’ ora la città ‘aveva 
un aspetto vivace” ed animato, alliclatà: ‘com’ eta da 
lictè ‘brigate’ che' percorrerano le contrae, illuminate 
finò'ad'ora’inolto inoltrata. <> = * > : 

la' città'appariva tutta adorna di 
ntava un, aspetto straordînariamente 
iscrizioni apparivano. in' vari punti 
edi Roma, dell’Italia, del Re, di 
d cIutta quelli schiera, di generosi che 
î irono con la, mano ‘e col senno a redimere la 
Patria ‘italiana. Fino! dalle prime ore del mattino la 
Banda Civica ne, percorreva le, principali contrade, 
‘stonando* liéti‘‘e ‘variati concerti; ‘6 ‘verso le' 4f 
i 10gò ‘la’ cerimonia dello :scoprimerito della la- 
ide; collocata’ sotto la loggia del ‘ Palazzo ‘Munici- 
ale a‘perpetua i ricordatiza del ‘gran: fatto” onde la 
ma'-dei Cesari'“e' dei Pontefici è ora la Roma 
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‘pide; 
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monia : fu pregadble da alcune’ parole 
tte dall'Assessore nob. Mantica, "ed A queste fece se- 
gpito n forbito'é palriottico discorso del prof Angelo 
AN 
i ale. assistevano;assienie ‘ad ‘una gran folla 
plaudente, ariche ‘la' Società operaja venuta ‘în ‘corpo 
dalla idenza, gli allievi del Ginnasio-Licco in 
uniforme, éra rallegrata dai suoni della civica Banda c 
dall esecuzione molto applaudita deli iniò popolare 
che ‘ali‘biarno pubblicato nel nostro “ultimo numero; 
‘e ‘fu «chiusa ‘dall’ esimio Prefetto con'parolo, ap- 
appiaudite, acceananti alla graniszza ‘del regno di 
Vittorio Emanuele ‘IL, che operò cose ‘meravigliose 
ai contemporanei ed ai posteri, per cui ‘tutta, la Na- 
zione sta unita, con piena fiducia nel Re, alla’ ma- 
gnanima Dinastia di Savoja:! >"! - Logi 
. Nel pometiggio, pareva che tiltto Udine muovesse 
verso ‘Chiavris. Ivi le due ‘Bande militare è. cittadina! 
alternavano scelti concerti, e si udivano anche dei ‘cori 
assai bene} eseguili. La folla occupava‘ moltà parte 
del vasto piazzale, si stendeva verso Paderno ‘e da- 
«va colla..sua presenza vita e movimento a quel su- 
urbano ritrovo. ' 

val ilo la, banda cittadina, seguita da quella 

«quantità; di. persone, fece ritorno in città, era già 

«lora prefissa pel principio dello spettacolo al 
Teatro Minerva: In pochi momenti il teatro apparve 
affollattissimo, Sj:lendidamente illuminato-a cura del 
Municipio, e popolato di un: pubblico così numeroso, 
fra cui si contavano moltissime signore, il teatro 
era ayedersi più bello che mai, Lo spettacolo ebbe 
| principio coll’ esecuzione della  Fanfara Reale, du- 

rante fa quale Je signore si tennero ‘in piedi e i 

signori a capo scoperto, c che ebbe termine fra vi- 

vissimi applausi. Fu una bella ovazione che chiuse 

degnamente questa memorabile festa, e nella quale 

“era espresso un'senso di affetto e di gratitudine 

verso. quel. Principe ia cui la fede nel risorgi- 

« metito, italiano an:tò sempre pari al valore spiegato 

pertaffettarlo. +, 

È con compiacenza vivissima che lerminiamo que- 
‘sto) rapido cenno, constatando che  Utline festeggiò 
il trasporto della: capitale d' Italia in Roma con nn 
entusiasmo ed. un slancio degni del grandissimo 
avvenimento, nel tempo medesimo con quella cal. 
mo, quell'ordine, quelle dignità che distinguono i 
popoli liberi e degni di esserlo. Nulla è venuto a 
turbare qiesta, festa spontanea e perciò tanto più 
.bella e grandiosa. 

Come nei giorni della sveatara la Nazione non 
aveva cho un unico voto, un solo pensiero, così casa 




















che. pubblicheremo domani. La bella solen- - 


non ebbo che un voto, un pensiero nel giorno glu. 
rioso ché vide compila la sna-aspîrazione: suprema, 
= eco l'apigrafo collocata sotto la Loggia del Pa. 
lazzo. Municipale, dettata dal “cav. Francesco P'olatti 
Prosido del'nostro Ginnasio-Liteo. i 
AR I CIEPADINI UDINESI 
no VOGLIONO d 
CON PERENNE MEMORIA 
RICORDARE 
CHE IL DI PRIMO DI LUGLIO MOCCOLKXE 
ITALIA UNA 
LIBERA DA STRANIERE ARSI 
DA INTRRNE TIRANNIDI 
DAL POPERE TEMPORALE DEL PAPI 
POSE IN ROMA > 
“AUSPICI: 
ILRE . 
IL PARGAMENTO 
v' IL POROLO TUTTO 
LA SEDE DEL REGNO 












RI Municipio di Udisio indirizzava, 
in occasione della-inaugurazione ‘della ‘capi- 
tale in Roma, i seguenti telegrammi: 

) AL (SINDACO DI FIRENZE». 
«|. «Nel giorno în cui il Governo del Ré 
sna: sede in Roma, Udine ma 
Firenze, dalla. Nazione ‘acclamata, 
mento decrotala benemerita. 
Per lu Cinu'a Municipa'e 

ER ‘Mantica *. 


* AL CONSIGLIO DEISMINISTÀ 
‘I-plavso d’ Italia;: l'ammirazi 


d: vi 
















Ai continuatori della politica di Cavour 
Udine: ‘actlama! riconoscente, nell’ avvenire si- 





‘unta Municip le di Udine 

- MANTICA da 
1: AL-SINDAC 

In questo-per' Italiae : pi 

spicatissimo giorno in'cui Roma ‘colla sede 

del Re e degli Ordini Supremi ‘dello Stato ri- 








piglia di: fatto l’immortale;-suo-tompito di cu- f 





stode ‘e. vindice dei destini : della Nazione, gli 
Udinesi «in festa. mandano: congraluianti ai 
Romani :il-saluto fraterna: 1 pipa 
© Perla GiuntanMusnicipale di -U 
‘ n MANTICA: gn. 
-AL-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, DEI 
ea) PER.ISUA.. MAES 
Nella ‘suprema -esultanz A 
palpito nuovo,.0 Sire,.commove 0g; 
Roma... .* i cor 
: Pur memore, dei:- Grandi. .p 
"prima nel mondo, Ella ne’. suoi tr 
un tempo. non vide lealtà di Principe; pi 
ma, patriottismo. di Haliano più.pr 
di soldato più intemerata. -- >. .. | 
"Dio, il. quale ‘coronando le ‘aspirazi 





gi.la 











conati della Vostra Dinastia, Vi.serb 
gloria di questo . giorno. -inìimorta! 
redenti ;destini «di Roma. inerollabi 
Vostra. virtù, Ja. prosperità d’.Itali 
bile.come le vostre promesse. 
‘Perla Giunte Municipale 

‘ MANTICA; 





i Co: ‘Antonisi 


di Sindaco, invitato-a' Roma. a»rappresentarii 


Pla città 


dii Udine; trasmise. il seguente. telei 
gramma. - Saigi LS 











EA: IR de sat > «Roma 2 Luglio. | 
‘Ingresso -solenne. ‘Accoglienza: «entusi agtita È 
A 








parola peri -Sindaci» colà “radunati, rend:@ 
‘vaal'Re il dovuto merito. d’aver: compiuti 


pda un'ealuto al 










spadalti 


Re. AlPàlazzo-Quirinale, Peruzzi prendendf. 








i 
Il 
È 
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(Can 


















‘1’ italiana indipendenza. Sua «Maestà: risponfB 


‘deva ‘ché l'italia venne fatta:dalla Nazione. e 
‘corichiudeva «con queste parole :.Ora-;abbiam 
la Capiiale; sapremo mantenerla ». . . 
. Ra :Sveletà Operaja'i 
‘ guente ‘telegramma 1/0“ 
Al'Conte. Prampero ‘Si 
di Itoma, Piazza S. Car! 
La Società. Operaja lines 
avvenimento di Roma a Cap 








0 di. Udine, all'Alberdi 
4° Corso in ‘Roma fi 
esaltante. pel fausti 
led’ Italia, prega 





porgere le sue’ vive congratulazioni‘ al’magnanig ‘ 


mo Re. ; : 
| Ruzzaxi, Presidente. 
E ne otteneva il seguente riscontra: 
Alta Societa Operaja — Udi te. È 
Comunico con piacere la testiale risposta avilfi: 

mediante Sella. RR È 

S. M. ringrazia la Società Operaja wilinese di ci 

ricorda la patriottica accoglienza del 1860. 
Piuypgno 


Mogio Istituto ‘Teonico. 


Onorevole direzione del Gioraal: di Uline 

Il Collegio insegnante di questò Fstituto, che tri 
vavasi oggi riunito per trattare dei prossimi est 
finali, in seguito ad una proposta preseniata di 
prof. cav. Luigi fiameni, trasmettera, seduta stan 
al sig, Ministro di agricoltura in Roma il seguesi 
dispaccio : a 
« Professo ci Istituto T cuico di Udine è persQ 

« nale Tronicr  Stizione Agraria: fanno voi ci 
* questo g ferno desîd:ratissimo sia princip'o di 4 






















“prime 


i Milan 


per i; 
Maine 
lian i, 
v 11 
che g 
gliano 
Cause 
paese 





strane 





auora dra di fel'eità o di g'oria por la Putvia cd 


it it. 
UP; 9 luglio A8TI. 


10 glo 
prema. 
el Da 
Poletti 






I Direltoro 
PF. Sesta, 


Piano finanziario del Ledra. 
Giovedì decorso chbe luogo ‘nel Palazzo Munici- 
palo Ja convocazione dei Sindaci o dei firmatari pel 
progetto del Ledra, anvitati dalla Commissione, af 
ine di conoscere i risultati del sno operato. Su so 
fede quindi wa gran. parlare anche. fra coloro ce 
fign hanno un interesse diretto, ma che pui pre: 
iglono fin d'ora il grande incremento che que- 
isf opera è destinata a portato nella produzione a 
iù cola della nostra provincià, 0 di quanto se de 
Ipowrà avvantaggiare anche . quella parte che sta a 
di la del Torre e del Tagliamento. 

Ta mon’ tutti hanno ancora ‘una idea esatta del- 
fano economico che la Commissione si è riservata 
dì esporre a suo lempo, quando cioè la Società n5- 
























24V2, suntrice avri collocato la quantità dell’ acqua ne- 
capi- Gossaria per esser obbligata a dar mano al lavoro ; 


on ci fa meraviglia se se ne discorra in totti i 
{sensi, e se in talum siano anclio insorti doi dubbi 
Feulla convenienza 0 meno di questa operazione. 
*Siimiamio dunque opportuno di esporre colla mag 
chiarezza ‘possibile it piano finanziario sul quale 
è basata la Commissione © ne lo ‘Stipularo il Con- 
utto preliminare colla Società lombarda. ; 

|». L' opera, giusta il progetta; Tutti; porta la spesa 
! complessiva di 6 milioni, dio ? 
13 Costruzione : I. 6;400,000 
Espropriazioni ; i: £:, ». , 6,00,009, 


it. L. 6,010,000 
La Provincia sarà chiamata a fornire un milione 
tin tre anni, a norma del corso deî lavori, ed un 
sar milione si ha quasi ‘la -sicurezza di ottenerlo 
















Id. ua capitale di. qualtro milioni. E questi quattro 
fkimilioni si possono ottenere da un Istituto di Gre- 
Milito al tasso del 6 per 0j9, compreso il*quoto pel- 
Al'ammortamento in 4) anni. Sono dunqué 40 an- 
“imalità di L. 240,000 | una. Nei 

au- * Or bene, 'a Società. che ‘assume | esercizio - dei 
sede j4Canali pelladutàta‘di 50 anni, si obbliga.di pagare 
L. 180,000 all'anno per i primi 15 anni, e Lire 













MI, 
cu- i 209,000 pegli altri 33 anui. Mo 
» Gli Peri primi 15 anni si avranno duhque L. :180;000 
i aizzali” anno dalla Società, alle quali aggiunto il Canone 
dei Comuni di L. 60,000 all’ anuo ‘.pell’‘acqua. de: 
slinata agli usi domestici, formano il giusto pareggio 
‘delle L. 240,0C0 necessarie pel servigio degli inte- 
I spess cd ammortizzazione del: capitale. |: | : 
: g Ma dopo il‘ quindicesimo anno la Società deve 
+ «pagare L.: 200,000 all’ anno; è' così la Provincia va 
Aci “ad avvantaggiarsi:. di. L:‘ 20,000 all’ anno, che pel 


‘corso di 25 anni importano assieme L. 50,000. 
Col quarantesimo anno della gestione si estingue 
‘capitale dei 4 milioni cogli interessi e quoto di 
‘ammortamento, Ma la Società continua a contribuire 
;. per dltri “dicci. anni; ‘ché mancano fa .compiere-la 
durata dell’ esercizio, L. 200 «mila all'anno, di 
modo che la Provincia andrà a' percepire altri 2 
milioni, che uniti alle L. 5u0'mila.sopra accennate 
‘formano un assieme'di L. 2,500,000 in confronto 
del milione esposto. 

E qui dobbiamo osservare, che le annualità che 
# deve pagare la Società vengono ‘esuberantemente 

garantite, e da un grosso deposito di Rendita ila- 
lians, e dagli importi dell’ acqua, la cui riscossione 
viene affidata alla Provincia. . DE 
»| = Riassumendo quanto abbiamo qui sopra .espostò 
TÈ neî riguardi-della Provincia, se ne deduce; che in 
AME rimborso del milione. che le. vercà. domandato in tre 
rate annuoli, essa andrà -a: percepire nel corso. dei 
50 anni due milioni e mezzo di lire, che ‘è quanto 
dive restegrata del capitale ed ‘interessi, E qui.non 
è tutto, poichè al termine’ dell’ esercizio .il Canale” 
sue rendite passa nella. sua esclusiva 











Per oggi ci siamo li ; 
economico, ma in segui lo esponendo’ qual- 
che nozione sulle spese enormi che dovrà sostenere 
ì° Impresa pell' amministraz one e manutenzione de’ 
| Canali, quali serviranuo..a, giùistificaro il prezzo lis. 
"sato pell’acqua, clie dopò Lutto si riduce a ‘poco più 
della metà di qua nto si paga ‘in Lombardia. ‘ 





parlare. del piano ° 








RATTI VARII 


Un hell'Anagramma. Togliamo dal 
Fanfulla il seguente anagramma sul nome del no- 
stro Re: 

Vittorio Emanuele secondo 
« Roma ti tuole e Dio consente » 


Le siragi di Parigi nel 14872, li 
“primo luglio è uscito dalla Casa editrice di Politti a 
Milano‘ la prima puntata di un libro intitolato 
per Lil Comune 0 il c munism) inFranciu per B.E. 
Maineri, edizione illustrata da valenti artisti ita 
lian i. . 

I Inituosi avvenimenti testè compiuli in Francia, 
che gettarono in forte commozione 1° Europa consi- 
gliano editore ad csporro al pubblico lo V ra 
Cause, che generarono, nell’ interesse del nostro 
paese ed in quello della libertà. È 


CORRIERE DEL MATTINO 








— Tutta la stainpa liberale estera saluta con gioji 
îl grande avvenimento compiuta coll’ imugnrazione 








siMal Governo; per cui. non si avrebbe a pensare che 


» 






della capitale d'Ibitia in Kona. Ecco 
como il Citadino del isti po pala: 

Oggi, 2 luglio 1871, % Ro ‘d'italia sì mette nel 
materiale possesso della m 
«regno, 3 sl eg 
Oggi ha il suo sospirato Cominiontio ilivoto! 
colaro degli italiani, di foruiaro t19. stato libero e 
indipendente, setto lo scettro d' un'gg, ci 
tuomo G liberale, con Roma capitale. 

Oggi al Quivinate ii Re d'Italia fa atle;); or 
nità emanando leggi e deereti, colli data &goma 

Oggi il Campidoglio esulta nel salutare. ]y 
mora di Roma ii re eletto della Nazione. 


ad esempio 










. Oggi la Piazza del Popoto schiera i valorosi mi 


liti d’Ftalia al 





la presenza del re guerriero, — 


inichna le mille’ e milte bandiere nazionali 
alla maesta del Re cittadino” 


poli naturale del.suo-|-MOSt2, Sola, Detaleo e 












; “i ms N Strasburgo ris: 
Oggi lo città dei consoli, dei Cesari c. dei Papi ' Milioni, © Sottoscrisse al 


dinanzi | norftTrld, 30. Assienrasi. clio 


Oggi, a sera, dall'alto del Castel Sani’ Angélo -| 


splende di luce vivissima la Stella d Ialia. 
. AL popolo applaude frenetico al suo re, al risor. 
gimento della paia : Viva ? Zulia — Viva 12 Hel 


— Secondo la Concordia S. M, il Re nel suo in- 
gresso solenne in Roma doveva percorrere. 

Piazza di Termini — Via di S. Nicotò di To- 
lentino — Piozza Barberini — Via del Trilone — 
Via dei Due 
Condotti — Corso — Piazza di Sciarra — Via 
delle Murate ‘= Fontana di Trevi — Via dei SS. 
Vincenzo ed Anastasio — Quirinale. 








DISPACCI TELEGRAFICI 
i Agenzia Stefani 
Firenze 3 Luglio 1871. 
Beriino 30 Il AMonitore dell Impero pub- 


blica un Decreto dell’Imperatore, che regala. 


a Bismarck, in riconoscimento de' suoi servi- 
gii, la possessione acquistata dall’ Imperatoré, 
nel Distretto di Schwarzeubek. L° Imperatore 


ordinò la riduzione dei battaglioni restanti in . 


Francia, a 802 uomini. 


Versailles 20. (Assemblea) © Presi: |* 


. dente ' si  congratuilò. ‘della magnifica rivista. 
Facendo allusione al successo del prestito, il 
Presidente soggiunge: Quesie risorse provanò 
che la Francia è sempre una grande nazioney 


immedialamente: il gran posto che sempre le 
apparierrà. La discussione sulla proroga delle 
scadenze è rinviata a martedì. sO 

Parigi 3). Bilancio della Banca di Fran- 
cia: incasso ‘di 550 milioni; portafoglio di 


biglietti 2212; .conto tesoro 140; conti cor-, 
renti 524. È “ 

Il pranzo dato iersera da Thiers fu brillan- 
tissimo. Nessun dispaccio. Le sottoscrizioni 
del prestito ascendevano iersera ‘a 4800 mi- 
lioni; il totale delle sottoscrizioni -è' ancora 
sconosciuto. I giornali si meravigliano del 
iilingiaggio; délla Gazzetta del Nord di-Berlino,: 
«che rimprovera Thiers di voler mantenere le 
spese per l’esercito, e la marina. Dicono che 
queste sono quistioni di riorganizzazione in- 
terna, che risguardano. esclusivamente la 
Francia. I Consigli di guerra non sono ancora 
convocati. |, 

Parigi 30. L'Imperatore del Brasile al- 
lorchè passò ‘il 28 per Rouen, parlò graziosa- 





mente col Prefetto francese; più. tardi il 
.comandaute prussiano si presentò all’Impera- 
: tore. dicendogli: Sono ai vostri ordini. L° Im- 
peratore gli rispose freddamente: Non ho 
ordini da darvi. L'Imperatore verrà a Parigi 
dopo' il suo viaggio in Inghilterra, I giornali 
pubblicano molti dettagli sui cattivi tratta- 
menti clie i Prùssiani fecero subire‘ai prigio- 
nieri francesi. ; 

Napali 30. L’ illuminazione di iersera 
rinscì “magnifica, Folla immensa. Il Re si retò 
val circo equestre: traversando Chiaia fu ap 
‘plauditissimo. Stamane passò grande rivista 
delle truppe, | 
* Costantinopoli ‘30. Il Granvisir dietro 
consiglio dei ‘medici deve abbandonare: gli 
affari. Sever Effendi lo rimpiazza al Ministero 
degli ‘esteri per ‘una ventina di giorni. È ar- 
rivato l'ex ministro americano Seward. 

Vienna,.l. La delegazione del Reichsrath 
approvò senza discussione |’ aumento. dei fondi 
segreti pel ministero degli esteri per 260 mila 
fiorini, nonchè l’ intero bilancio degli esteri. 

Beust dichiarò che osserverà anche in av- 
venire una politica di pace, e che manterrà re- 
lazioni aniichevoli con tuite le potenze. .Sog- 
giunse che secondo la sua conviuzione i rap- 
porti colta Russia diverranno pure buoni. 

Ronia, Il. La Gazselta Ufficiale pubblica 
il decreto che proroga la «sessione delia Ca- 
mera e del Senato. 

Un altro decreto dichiara che stante il 
il trasferimento del Governo a Roma, è ces- 
sato |’ ufficio di Commissario Regio nella città 
e provincia di Roma. ì | 

N Re fregiò di wi0/w proprio Gadda dell'in - 
segno di Grande Ufticiale dell'Ordine Mauri- 
ziano. > 

Il princino Umberto è arrivato. 

mib;:y. Il piroscafo italiano /esia è 
partilo oggi con merci e passeggieri pei porti 
d’ Italia. 

Napoiî, 2. Stamane il Re è partilo per 
Roma, salutato alla staziono dalle autorità 
ge H sindaco lo accompagnò fino a 

oma. 








icelli — Piazza di Spagna — Via | Stassera splendida illuminativa patriottica. 











piegata ma non abbattuta. Essa riprenderà | Un 






—_ Jori assistolto ‘allo ‘ra, al i 

‘premi ai vineitori. SI | 
Roma, I. Lanza, Correnti, Visconti Vo. 

Acton sono ‘arrivati 


stamane @ si insiallano nei rispettivi ministori. 











6n 
Brasile,: della Svizzera, della Bavi 
prg piamane furono ricevuti Ual neinlolzo 
+ Gli altri:arriveraàno domani'o posdomani.. 
La 3,1. Il conte di Parigi isitò jeri 
Mers. Stissera Thiers dà, un grande pranzo 
cui assisteranna i principi d’ Orleans. ° 
È smentita la voce del ritiro di Favre. . 
prestito per 18 


« Rivé0 ambasciatore a Parigi. 
“Moretto” rimpiazzera. E x 
‘spese del Wiarò: al congresso che 
Il Re ricencio a 2400 milioni di reali.. 
Ritiensi che \.il ministro di Italia,. 
|. Ralevmo, g3t trionferà. ra 
Una dimostrazione \ città è imbandierata. 
piaudente' al Re e a Igfossima la percorre 
municipio per la sua t Molti applausi .ai 


Carisruabe, 2. Un decreta. : .- » 
nistero della casa del granduenrime il mi- 
farì esteri. Gli affari relativi audegli af-" 
affideranno al ministero di Stato. ‘vero ‘si 
del ministero della casa del granduca gfari 
ranno al ministero di giustizia che avrà @- 
in, poi titolo, di ministero della casa del 
duca, della giùstizia e degli esteri. Frai 
‘nominato -ininistro della giustiz 








gua e Stati Uniti. 
. ;Wiwenze 1. Stassera una folla. recossi al 





mato da migliaja di cittadii 
Ordine. : 
Annoverl.Le 


«tario. Grandi. acclamazioni. 





elettori.. 

. La. Ziberté anninzia che-le truppe comin- 
ciano :stassera a partire per le guarnigioni 
di provincia Î ENDIA e 

Madrid 1. Cortés. Moret.difende. il pro- 


1935; anticipazioni sui valori 137; circolazione | getto che rescinde di traitato colla. Banca 


parigina. Crede non necessaria l'imposta sulla 


.Tendita, essendo il. disavanzo. pico importante, « 
rendità consolidata: 


Desidera l'emissione. di 
per pagare i disavanzi anteriori; » n 
2 Ardanaz e Loring combattono. .il progetto 
di Moret. or "> 1 DT 


Londra 1. I Granduca Vladimiro gisità” 


Napoleone.!* 


Il Segreiario della legazione ‘a Washington, * 


Howard, è designato a ricevere i-reclami dei 
sudditi inglesi a tenore del tratiato .di.Wa- 
shinglon. |, È 

Btoma, 2.:Il Re è arrivato alle ore 12.30. 
Fu ricevuto alla stazione dal principe Umberto, 
dal, Sindaco, dai ministri e dalle autorità. 

‘La vettura di gala era preceduta dalla guar- 
dia nazionale.a cavailo e dai corazzieri. En- 
travono” nella.vettura il privcipe Pallavicini, 
Lanza, e il principe Umberto. 

Gli altri ministri e i presidenti della Camera. 
e del Senalo seguivano-ia: lite: vetture.:: 0’ 

Le' truppe, la guardia nazionale,-le-deputa= 
zioni, le società e le -accadémie con ban- 











diere e musiche erano schierate lungo le yie 


percorse dal corteggio reale... -.... 
Il Re fu ricevuto con entusiasmo indescri- 
vibile da ‘una folla straordinaria: una pioggia 
continua di fuori coperse la vettura: |<’ 
La piazza del Quirinale presenta uno spet- 





tacolo stupendo. x 
Il Ra affacciossi più volte, molto commosso: 
Poma 2:-Ai Prefetti del Regno. Il Re è |di 

arrivato alle ore Î2.39.-Tutte le Autorità era- | 


no presenti ‘alla ‘Stazione. L'accoglienza al 
Re ed al Principé Umbertò fu splendissima 


lungo tutto il cammino percorso sino al Qui-- 


rinale. La. popolazione intera lungo :la via, 
dai balconi e-dalle finestre ‘acclamava ‘ entu-- 
siaslica: al suo Sovrano. V'era una pioggia 
di fiori‘e di corone continua. Allorchè il Re 
fu giunto al palazzo del Quirinale, la piazza 
e le vie adiacenti erano gremile di popolo 
che chiedeva di vedere il suo Re. 

Il'Re comparì al balcone e fu salutato con 
immensi evviva. Ricevelto subito dopo le 
Deputazioni del Senato e della Camera, e i 
Sindaci delle principali città. 

i, Langa! 
©. WILTEMI DISPACCI 

Venezia 2. Gran festa: splendida dimo- 
strazione; illuminazione generale. ‘ 


Verona; 2. Imponentissim a dimostrazione | 


al monemento di Dante. 





NOTATI im 


nti del Portogallo, della Grecia, | 






Olozaga ni}: 





ridurrà Je. 





grani zi2 i 1 braghi 
dorf fu 

Ktona, 2. Sono arrivati i ministri di Ger- 
mania, Svezia, Turchia, Olanda, Russia, Spa- 
«municipio e presentò un indirizzo al‘ Re:fir- 
Entusiasmo ‘ed, 


truppe fecerò il loro ingresso 
solenne avendo alla testa il Principe 'Eredi=- 


È ! praticati în questa ig ApaRzArin o. > A 
| Frumento fettolitro) LE GRANAGLIE na 
Granòtureo | £ » iA..luglio A 


‘«arig: 1.1 Giornali annunziano l'adesione 5 
parecchi «comitati elettorali jalla.listà della. 
ione Parigina. Sono serilti a Parigi 389,775" 














"Patigì, 2. Lo-olezioni “sono” termina 
Ki » Lee #ono”' teri k* 
era sla i suona fossero e 
è chi' giornali sperano cite 
lista moderata. £ impossibile volo. Monitat 
anche approssimativi prima ‘di domani, ° 
; a tranquillità è feranieta, i 
; Bioma 2.811 Re fnadgurò it ' tirdii Segn. 
Hilavieni ? o Segno 
si aule da Rom fegua Acetosa, a tre miglia di- ; 
‘Pallavicini tirò i primi tre colpi 
Re Trcendo una” bandiora. “i colei i 
«È prati «di Aqua Acetosa .e colline ° 
‘stanti erano affollate di popolo e di velluto, 
‘Applausi frenetici;: DOC, ca e 
«'Alle ore. 8 gran: 
Li Ms zone per- più : 
«Il Re'irecossi al:.Téatro .Apollo affollati 
mo,'e':ei: presentò: più: ab g 4 
La città è iMuminata e 3! Palchetto, 
membri. del cor- 


5 quindi, i 




















‘ento ‘persone. . 





© Al:pranzo erano: presenti 












Parigi, i, 
06 58:0%;:-Ferrcv.e:Lombdard 
Bizioni L«mbarde-Venetài — 
mono 67, Ob! g. Romane: 16; 
Vu Em. si 50; Mari lion 
2, Azioni chi 
Londra 428, presto” aa 


i 
Rerlino; riach i tomb, 

di' credito — —, Y'glietti.5 
86% td 


















































|: Ségala < : 
Avena in Ciltà : © 
Spetta 
Orzo p.loto 

n da pilare 
Sarecano |» 
Sorgorosso | 
‘ Miglio i aPk 
P Lopini . 
È Lenti” i 
| Fogiuoli comr 
ì carnìe: 
ast-gae in. Città 
- DI altra pvt 
P. VALUSSI Diretlore 
C.!GIUSSANI Compropriei 
‘(Articolo com 
Vel 0 sPordensi 


‘Nel mentre per causa, del 
‘altivatori"di' Bachi“ 





#56 adi SE 
I $ adito Lo g210. 











































dire favoloso; -' Ta sai i 
Conviene ricercarne la causa non' silo'nellalbanta 

della sementd, md. benzeo nell intelligente” < 

di allevamento: isolerti cure . 

“«@d egregia sobilé signora che con: { 

e tap cità d'rigevd' e sorvegliata. 
Basti W avreffire:che mel: mentre i 

quest anto dorett.ro attendere | 








hicuttoti "in. 














orsa una grande spe. È 
1 reili, dividendo “i Tavo trà 
essì a seconda della luro particolare capacità, 
sufficie»ti cl serti È ante ‘ji è 
inosri Bachi ullori avessero 
signora forse non si avrebbe 1 
svanne una così dolorosa e rimareibi'e ..scar: 
bozzili. | x ia 


: La perf ita sanità dei filigelti:seniprelcàberiata 








"4. cgregia 
“in. que. 






















;alla'mia aspetti Ò 
zione dui nostri coltivatori; Élra “ad-altre: N 
ilente quarità, anch; questa piriita dî semente Bia 
! che' dessi avranno ‘a-nivitrarsi. soddisfulti* «di averla - 
acquistata. E per mostrare. la: mia 1 ersuasione netta 
stessa sono d'sposto a cederla <a p-odo:ta; 

il richied nîe non amasse di ‘acquistari 
assoluto ; nel'qual caso d vo Mevériîre che 


stanno convnizutissimi, » 1 


ALessanoà 


‘1. + Commissionario sete. — 
DI; 
Sottoscrizione pubblica 


CREDITO 
a 1200 Azioni da L. 250 




















- dim e? n 
—f 


» edi tatrisa da 42. pagina) - è 
°.  PROGRAMMI-E. STATUTI 
<<. SÌ diîstr.buiscono ‘gratia -. 


si 










cilia fa! Giovnal Marineli pura dit 
ha prodotta dn sio confronta la pet'z 
»no. Al ‘maggio p. p. n: 2785; Di piuoti 

ssioglimento di comunione, div'sione, 
s:egnazioni dell’:eredità; abbandonata dal 
defunto» G ovanndi Marliacili, cha stante 
irreperibili.à di esso Martinetti ‘sssébto 


io e ge] ; ° : i. | ; J h Ph i i 
Ai 5. | d'ignota’ dimora, dietro odie*na istanza i n ° . 
Per deliborazione 14 giugno corrénio » o, 9279 gli venne destinato in curatore | - ' 
del ;:Gofisiglio” N «viene Apo | il: [ad son, Li avv. di pera se Di Al — 2 ver: 
concorso al posto tio Moni N Tonso archi, a cui potri comunicare 
7 Se - Capitale Sociale 25 Milioni di Lire 


II oo Soia MEA 00 dil. e 


he non. “volesse far noto altro procura» 
: ; ‘SCOPO DELLA. SOCIETA' 
Q): Promuovero ed aiutàre lo intraprese di Opere pubbliche. ; , : 
* D) Faré anticipazioni ai ‘Costrattori di Edifizi. ” 
. €) Emettere- 0 negoziare Azioni, Obbligazioni e Cartelle fondiarie per «onto dei Maniolpii e di Società legal- 
mente costituite: > e” 
' d)-Ricevere denaro ‘in cda corrente con 0 senza interessi, faro il servizio doi Chgues. o ‘dare anficipazio ui 
‘su ‘valori. che hanno dorso legale nello Stato. e 
‘e) Assumere in tutto‘0’in parte 1° esercizio del- Credito Agricolo nella Provincia di Roma,;; 


© PE ii 00 tg fe DIRITTI DEGLI AZIONISTI. 
G pf ci ‘° Briissa”Caic " sol ‘Capitale vorsatò” ogni: Azionista ‘ha diritto al frutto annuo del 6% 010,"ed al dividendo in. «ragione ‘del. 


.degli utili della Società. Tanto il frutto come gli utili saranno pagati” a Azionisti ‘prosso:tuitti gli f 
Incartoati. ‘della Banca/Ti vi» 


‘CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE: 


rifiho dergio Ntcota: ; Signor: naz 
















perenni: al ‘posto 
si aggiunge questo altinente allo stato 
- civile LÒ: tiat' velnisso delegato! il 
‘noi lititi permessi dalla ‘leggi 
È : Coloro, che. intendessero farsi aspiranti 
“dovranno ; 0 
di p. v. insinuaré: le' Pro dotiandi 
‘°° tocollo Municipale corredamiela d 
guenti doaumenti :. : si 


i né, :@ che pel coù- | 

di Îo ‘venne fissi aula varbile 
118, luglio p. v. ore 9 aut. , 5050 1 i 
* vertenze di ti 




























‘fissione nei. soliti. luoghi: in. questo, capo- 
luogo e nel Comune di- Erto,e mediante . 
Ariplico i inserzione nel Giornale sli Uttino, 





















I. Tommasf, 
ricci marchese Antoio, ri 






Giuseppe. » Pai 
‘ fi @ttaringhi della Stufa. » 

Hle'2 pom. "si “tertanno ‘inque’ “| *. = Ca i: G. Matdioi, ‘Deputato al Parlamento. 

ssela pretoriala tro espe 


CR pot no de he Mitte fo povero pei sii COMITATO. DI CONTROLLO. n 
i Fi i i i È ngelo, : Lu Siguol Cardinali avv. Girolamo. 
, ? i ‘ Marigdeli CIMMIANIANES] i 
























Deput. al Parlamento 


di 
‘ CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE E. 


A i ella: Barca ‘Romdna: di ‘Credito;riservale alla pubblica. ; 
250: " ina. Esse Spano diritto al’ interesse annuo ‘del'6 010 ed all’ 80 0/0 degli util 


Le CWERSARDENTOE 0. 


AI Atto délla ‘Sbttoscrizione: verso ritiro «di ‘una Ricevuta provvisori; 
(34773, Ghi»ja' noda» i : Li pila nica Un'mesè:dopo'e ‘verso ritiro»del- Certificato Nominativo: 


GOG Pot si Tre mesi «dopo, e per avere diritto a Virare; DO Azione a portatore” x È 


si Ra Lio È & pi te lies 1a Rata i. / 3 : 
Fio Pare o E 687 Ed e. si de ta, Saldo dell'Azione 1111101 

i a AeriOn i n «Dalla R'dia: : 4 * i : 
a n TI -Spllimborgo, :31 












tas 20- luglio pi v. resta aperto 
“GOpcOrsO alsgguenti posti; 








u 
“ 



































«cumenti )dovranno essere ‘prodoWie ‘a quei i w î RI © In ROMA atta Si di della: Hanos, Via Condotti; I. 12, p p. a ‘ein 
«sto Monicipio. antro ib.tèrmine:suespos!0,. vt + 2a ì primaàrié ‘Città ‘d’Italia: e e ‘dell’ estero’ pròsso i‘ signori: Panghioni incar 
pi pttezi Delo abina do della: sottoscrizioni PRO ; 








ASSOCL ZIONE +, È i 
i Originarii del Giappone a bozzali verdi, qualità 
‘coltivazione 1872. ‘ 






Col'giorno, tti del pros 
sociazione è per Azioni da 
AP art É 
il programa 
presso PI 


III 
Acqua. Ferruginosa . 


della rinomatà 


FESTE LA FARMACIA ANGELO F pun DE fi è ANTICA, FONTE, DI PESO 


sedel'a pubblica «forza a hei sd | «Ii séiceessi foticiimpetrali da’ Eocomiare l'Antiea Fonte di Pejo è inutile, Inti ne cono 
cp to e traduzione .in, questa,car edi rachitisnio;.mercò }P. uso: del scono 1’ ellicacia e le guarigioni per la sua Acque ottenuta — Oramai ess8 
fg sono li bibita fvorita giornaliera nelle Famiglie, négli Stabilimenti; negli: Ospitali 
Gc, — Dia ‘tutti sono preferite alle ‘altre acque ferruginoso di Ricconro, 
Rabbi, Santa Catterina, ecc. d’ egual ‘natora. Sono lo uaichs! 
per la cura ferruginosa a domicilio. 
Si possono ‘avera dai signori Farmacisti e dalla Direzione della Fonte 
in Brescia. 


















PRIA 2 


‘più ‘a'‘noi remote, pérsuasero nie 
gente di uesto olio.- prega 0, @ della: qu: 
consta:da. medici , 
guarantire la ori 


4 








‘Avvertenza i 


Alcuni Farmacisti p:r gusdagoare maggiornisnla ai permettono di dare . 
per Antica fonte altra acqua secon laria fornita dal toro collega “Antonio, 
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